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DISPACCI DELLA NOTTE 
6,1-' (Agenzia Stefani) 

i ' 

BELGRADO, IO. — Due delegati 
turchi sono arrivati per ricevere die­
tro domanda del nostro governo, il 
tributo della Serbia. 

MADRID, 9. — Il Consiglio dei 
ministri respinse i progetti finanziari 
di Tutan, che dovevano presentarsi 
alle Cortes, 

Assicurasi che Tutan sia dimis-
' H | i k h - i • f . L " " 

sionario, e che Cedivajal gli succe­
derà. 

•— In seguito a disaccordo sulle 
questioni finanziarie il gabinetto die­
de le dimissioni. 

Le Cortes tennero questa sera una 
seduta per sciogliere la crisi. Credesi 
che si l'ormerà un nuovo gabinetto 
con Figueras presidente, e compo­
sto di Cola, Benot, Diaz, Quintero, 
Estevanez , Cervera , Fernando 
Gonzales e Maùsonave., 

.Dopo la Borsa i fondi sono ribas­
sati. 

BERLINO, 10. — I medici consi­
gliarono l'imperatore ad un completò 
riposo, e a non occuparsi di affari. 

( t 

d'un passo nella sua volontà, fermo 
in caso contrario a ritirarsi dal mi­
nistero. Però si crede che sulla tassa 

l'ultimo, problema che riguarda la ven­
dita della cacciagione nel tempo di cac­
cia proibita. È naturale che essendosi 

sui tessuti non insisterebbe con quella ( ,at» / W # . ; ai, C o n 9W| provinciali di 
energia che apporrebbe agli altri s t a b l l , r e .nf1,a l o r o f «**« l l t e m-

,. .. r;, . ,. . / ., - pò in cui la caccia e permessa o vie-provvfdimenti dai quali aspetta il f. .r , 1 H l tata, nasce ora e potrà sempre durare 
modo di far fronte alle maggiori spese 
già votate o da votarsi. Quale sia 
per essere il risultato id questa 
questione, non è certo facile pre­

tina disformità di tempo e quindi una 
diflieoltà grandissima nel mantenere ef­
ficacemente il divieto della caccia col 
proibire la vendita della cacciagione. A 

dirlo, mentre se il ministro è tenace tutto rigore potrebbe dirsi che in eia 
nel suo proposito, anche molti depu- ! scuna provincia, nel tempo di caccia 
tati di destra sono fermissimi nel­
l'idea che nessun momento può es­
sere più inopportuno. Forse si verrà 
ad una transazione, di rimettere 
cioè al venturo novembre la discus­
sione, ma temesi che l'onor. Sella 
non voglia acconciarsi neppure ad 
un' ordine del giorno con cui la Ca­
mera prendesse solennemente l'im­
pegno.» 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Provved menti Finanziari 

Da un gentile nostro corrispon­
dente straordinario di Roma ab­
biamo ricevuto due lettere, che ci 
dispiace di non poter pubblicare, per­
chè, giunte in ritardo, riproducono 
in gran parte cose già note, e pre­
cedentemente trattate. 

Vi possiamo tuttaviaspigolare qual­
che informazione non del tutto inu­
tile per coloro che s'interessano alle 
leggi dello Stato, e particolarmente 
al suo assetto finanziario."; 

Il corrispondente citato scrive. 
« Il ministro delle finanze vorrebbe 

che la Camera si accingesse tosto 
all'esame dei suoi provvedimenti fi­
nanziari, e mostra di non recedere 

£1PPEND:CE 3 

Il ministero ..d'agricoltura, indu­
stria e commercio indirizzò la seguente 
circolare ai signori prefetti delle Pro­
vincie del Regno, circa la vendita 
della cacciagione nel tempo della cac­
cia proibita: . ' ; 

Roma, 6 maggio 1873. 
Uno dei mezzi più acconci a repri 

mere l'abuso di cacciare nel tempo in 
cui la caccia è proibita sta nel proibire 
la vendita della cacciagione. 

Avendo però la legge del 20 marzo 
1865 accordata ai Consigli provinciali 
la facoltà di determinare il tempo entro 
cui è permesso l'esercizio della 'caccia 

1 J . . » • ' ' ; . [ f i 

ciò dà luogo a varietà di tempo che 
rendè'diffìcile di mantenere efficacemen-

1 f * * K * 7 ' '* " • i • * l 

te il (iivii'to di cacciare col proibire la 
vendita della cacciagione; eccependosi 
facilmente che la hiedesima è stata rac-
colta in località ove ciò può farsi. , . 

Sul dubbio elevato da diversi prefetti 
intorno alla condotta da serbare su que 
sto obbietto, io ho creduto opportuno 
di sentire lo avviso del Consiglio eli 
Slato, il quale si è espresso nei se­
guenti termini: ; ; 

«E con ciò si passa naturalmente al-

r* 

DoU'artooJelToatro uovo 
j1-., DI PADOVA 

I l a c o o n t o a j a e d d o t i o o 

' » IH. 
Vita g'tnhnle. Demetrio di Metastasio. 

Scarlatti Amorevoli e sue vicende. 
1 

Quando si pensa a quella vita quieta, 
divertita, gaudente dei nostri nonni a 
quei loro ameni vì.ggetti pei colli sugli 
asinelli e quel lieto villeggiare, ch'era 
una continua alternativa di burlette, 
scherzi, giochi, amoretti, improvvisate 
cacce, pranzi sulle cime dei colli, cene 
protratte a veder la levata del sole, 
specialmente sul Montericco di Arquà, 
subitanei teatri, improvvisati ; amo­
rucci gustosi, un buffone reveren­
do,- ch'era il capro emissario alle inso-

proibita, pos a sequestrarsi la caccia­
gione, supponendola frutto di una con­
travvenzione, e lasciando in ogni caso 
il carico al presunto contravventore di 
provare il contrario. :.••'• 

t Ma dacché l'esperienza ha dimostra­
to la nessuna efficacia di codesto pro­
cedimento, può sostenersi che dove e 
quando, è proibita la caccia, sia anche 
proibito di far mercato di cacciagione, 
essendo chiaro che il secondo divieto 
è insieme la conseguenza e la sanzione 
dell'altro. — Tanto più appare ragio­
nevole codesta soluzione, in quantochè 
non vuoLi aprire l'adito ad una specie 
di gara insidiosa, che potrebbe stabi­
lirsi tra provincia e provincia, anche 
nel determinare il tempo della caccia 
in modo da vantaggiare i consumatori 
e i cacciatori di una provincia, a danno 
di provincie contigue. Importa invece di 
favorire gli accordi tra le provincie vi­
cine, affinchè stabiliscano equamente, e 
e quanto più si possa conformemente, 
i (empi della caccia permessa e proi-
bita: tanto più che le condizioni topo­
grafiche e metereo'ogiche delle grandi 
regioni italiane creano per questi ma 
teria una concordanza di criteri eduna 
conformità di interessi. . j 

• La raccomandazione fatta dal Consi­
glio di Stato era già d i me stata rivolta 
ai signori prefetti; laonde io traggo ar­
gomento da cotesto voto per insistervi 
novellamente. 

• - . • - . " ' 

E frattanto faccio pressante racco­
mandazione ai signori prefetti di rego­
larsi in conformità dell'avviso del Con-
sigilo di Stato, al quale io mi uniformo, 
e di informarmi particolareggiatamente 
delle disposizioni date » s 

// ministro, CASTAGNOLA. 

NOTIZIE ITALUNE 

ROMA, 9. — Al Vaticano ogni mal-
lina, per turno, si recano quattro car­
dinali, i quali assistono alle u lienze 
pubbliche se vi sono e tengono compa­
gnia al Papa. :' ! 

rr La principessa Margherita non 
assisteva V altra sera al pranzo dato 
dall' Imperatrice al palazzo della Le­
gazione russa. ' ' 

Essa fu obbligata a rimanere al Qui­
rinale da una leggiera indisposizione, 
che le impedì anche ieri di uscire dalle 
sue stanze. 

Oggi Sua Altezza è completamente 
ristabilita. 

— 10. — L'Opinione annunzia che il 
cinque ottobre seguirà in Roma Paper 
tura dell'undecimo Congresso degli scien­
ziati italiani. H 
i — Fu arrestato qui il cassiere il quale 
rubò a Vienna 800 mila fiorini. 

FIRENZE, 1 0 . , - Questa notte, alle 
ore 3 60, con treno speciale, giungerà 
da Roma fra noi S. M. il Re. 

— È arrivato in Firenze sii* Paget, 
ministro plenipotenziario di Sua Maestà 
britannica presso la nostra Corte. 

MILANO, 9. — Ieri Sua Maestà ha 
firmato il decreto che autorizza la riu­
nione del Comune dei Corpi Santi al 
Comune di Milano. 

ALESSANDRIA, 10. — Telegrafano 
alla Gazzetta d'Italia: 

La salma di Urbano Rattazzi arrivava 
qui circa alla mezzanòtte. 

Il ricevimento della cassa che conte­
neva li ultimi avanzi dell'uomo di Stato 
venne fatto sotto forma privata. 

Alla stazione e nelle sue adiacenze 
trova valisi il prefetto, il generale Sirtori, 
i membri del Consiglio comunale, mol­
tissimi impiegati, ed una immensa po­
polazione mesta e silenziosa.. 

PAVIA, .8. — lì generale Velasco, nel 
passare in rassegna le truppe del pre 
sidio, cadde da cavallo, e riportava pa­
recchie contusioni abbastanza gravi. Il 
generale fu trasportato alla sua casa, 
ove fu subito affidato alle cure di un 

i x 

valente chirurgo. Il triste caso ha ad­
dolorato vivamente la città. 

BELLUNO, 10. — Leggesi nella Pro­
vincia di Belluno : 

Secondo informazioni 5che ci 
gono da autorevole persona, siamo ! # 
grado di poter dire'^ché cól primo dei' 
l'anno 1874 àvrehib nr'Belluno il d$ 
stretto" militare. ^ e 

: M0N00VI. 0. - È morto monsignor 
Ghilardi, vescovo di Mondovì, ch'er» 
stato colpito d'apoplessia. Era nato M 
Casalgrasso il 20 ottobre 1800. ' ' . 

t=^ixs±i 

£' NOTIZIE ESTERE 
* 

. 1 

FRANCIA, 8. - II>giofnaie il Corsairì 
è staio sospeso per oibsa della SotfP 
scrizione dei cinque Éoldi> che sotto kjr*-
scopo apparente del viaggio degli ope'; 

rai a "Vienna nasconderebbe lo scopd1 

segreto d'una vera associazione politicar 
permanente, proibita (falla legge. 

GERMANIA* % , Si ha da Fulda: 
Nella metà di settembre avrà qui luogo 

un'altra conferenza di vescovi. ir 
SPAGNA, ». — Tutti i giornali ma­

drileni s'accordano neh dire che da at̂ * 
cuni giorni la guerra civile s'è invelo^ 
nita al nord delta Soagna* colla peggio' 
delle colonne repubblicane. Già si parlai 
del richiamo dì Nouv'tlas. e della sosti-' 
tuzione, ;nel cpmando generale, di Mo*| 
riones, il tiuale. nel combattimento d'O-
roquieta, fu l'unico- e >po. che finora ab-; 
bia dato saggio di saperne un po' pia 
idegli altri. s « ; wuyxin 

> \ '. 
K 
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ATTI UFFICIALI 
< < m 

f * 
1 • * 

: 9 giugno m K 
R decreto 8 giugno, che convoca il 

collegio elettor de di Domodossola pel. 
29 andante mese; occorrendo una' se-' 
coridali votazione, questo, avrà luogo fl-6 
luglio prossimo. » 

Disposizioni nel personale del mini­
stero delle finanze e deije intendenze di 
finanza., 
i Disposizioni nel personale giudiziario $, 
; Decreto ministeriale, in data 7 giugno 
che permette la iniroduzione delle pelli , 
secche, delle corna,, delle unghie, dello 
ossa e della lana, provenie ti per la via 
di mare dal ter itorio austro-ungarico e 
originarie del medesimo alle stesse con­
dizioni stabilite dall'arti 3''del decreto 
ministeriale 8 aprile 1873 per, le iprò- ì 
venienze di via di terra, ,. , , * • 

. _ . . 
• 

f * * 

lenze burlone dell'allegra brigata, cui 
toccava il tradizional bag'io russo di 
Valsanzibio, o la rovesciatura in una 
siepe, colpa il ciuco non castrato, o le 
apparizioni notturne, o la puma, nel 
letto, ecc.; a quelle innocenti bricconate 
dille nonne e consoni e delle non in­
nocenti, io che giunsi a tempo per ve­
derne gli ultimi.resti, dichiaro che quella 
vita, se deplorabile fatua, inetta, era 
lieta, di molto. 

E quelle fisiologiche digestioni colla 
sudatio chili optima di Morgagni e re­
lativo pisoletlo che avea l'incombenza di 
conservare rubiconda e morbida la pelle 
a quelle care nonne: sì spesso afrodi­
siache! .. Oh qui Ila'vita valeva la pena 
di essere vhswal (scusate il barbari­
smo; ma io che non sono dell'Istituto 
e nemen socio ordinario, molto ordinario 
della Reale Accademia posso rischiarlo). 

E,invece ecco qui codesti nostri gio­
vani, ne'quali l'impazienza del legge­

re va a pari passo con quella dell'a­
scoltarci Non leggono, non ascoltano 
piùl Se ora escissero i Promessi Sposi. 
scommetto, l'editore stenterebbe a sal­
darne la spesa, come Pietro Verri, il 
primo anno, uscita la sua Storta di Mi-
lano, non ne vendè che due copie l Certo 
ch'ebbero la virtù di battersi, e non è 
poco, ma da questa in fuori, affettazio­
ne di pessimismo, scetticismo bigotto, 
egoismo in pieno, e gran consumo di 
z igar i . . . Quei cari vecchi vantavano 
amabilità, cortesia, erano cavallereschi 
senza esser cavalieri, ed ora son cava­
lieri senza cavalleria 1 fijoftéi s'è rumi-
niìta una società inamabile, stizzosa, an-
tipatica; a vernice farisaica, lusso d'e­
goismo, che indora il vizio e sfigura 
ogni virtù; e il vero ci sta a disagio 
come i cani in chiesa. Ma, bando alle 
ipocondrie. 

Ed ora il nostro racconto, pretta sto­
ria a documenti, ci chiama al 1752, se-

» » « * * * 

L**& *t f --,«';? 

condo anno dell'apertura del nostro 
Teatro. E per la .solita Fiera (voce che 
se noi sapeste vien da Feria),, V opera 
fu Demetrio pur di Metastasio, indispen­
sabile (come Romani a tempi nostri) 
mùsica del rinomato Scarlatti, emulo 
men fecondo del Buranello. 

Il libretto è del pari dedicato a S. E. il 
co. Girolamo Venier, capitano e vice-po­
destà di Padova. E qui il solito sacco d'in­
censo e tanto, che a prova de'pedestri 
costumi e sensi del tempo è ben cono­
scere, e notate eh'è una società di più 
di cento del fiore de' nobili che parla:>..;. 

«Eccellenza. » - . 
« Noi non sapremo sperare in questo f 

anno al nostro Teatro il compatimento 

- - - - } * r - -
^4$tess*. mm ; 

rie incidenze nella loro esecuzione, bi-^ 
sognose di autorevoli' provvedimenti:* 
poiché 1' E. V. guarda con attenzione * 
oculatissima anche le più minute', cose. 
Benché osiamo di sperare che anche prò* ' 
scindendo dagl' impegni' della pubblica > 
Rappresentanza, Ella si degnerà di se- 1 

condare il suo nobile1 privato genio & 
verso gli esercizi della musica, che tanto 
servono a :dar un'innocente «respiro alle 
occupazioni de'gran pignori.; .Quanto al * 
rimanente tutti questi nostri concittadinM 
osservano con infinita consolazione ohe * 
V. E. portò a questo Governo le beli*11 

ed,illustri qualità esercitate vènt' anni,J 

sono, dell' Eccellentissimo Procuratore•'* 
Fratello, dolcezza che guadagna i cuori, 

che per buona sorte incontrammo nel bontà che fa coraggio a timidi, affabilità'-
passato se non' confidassimo nel Padro- che infonde rispetto e insiemeconfìdenza 
cinio di V. E* gli auspizi benevoli de) a quelli ches^accostano con suppliche, 
suo nome ci riempiono di coraggio (sic), in breve, generosità di cuore per far 

,'bene a tutti, e rettitudine.di mente pe r" 
saperlo fare. Resta' tuttora viva negli 

Non occorre ricordarle che i diverti­
mmo di tal genere sono soggetti a va-

i l * 
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•IORNAUR DI PADOVA 

«HUSTEBO Dltl'WTRUMOHE PUBBLICA 
^/s*»-\M^v 

: 

Si rende noto, che giusto il ruolo or 
panico approvato per questo Ministèro 
«on R. Decreto 26 marzo d< corso, tro­
vandosi in esso vacanti N, 3 posti di 
«otto segretari (1. categoria); 4 posti di 
computisti di 2. d. (2. caleg.); 4 posti 
di ufficiali di scrittura (3. caleg.) con 
lo stipendio annuo di L. 1600, si apri­
ranno il 1.4 del vegnente luglio, presso 
questo Ministero slesso, gli esami di 
concorso per il relativo conferimento. 

A forma dell' art. 3 del precitato R. 
Decreto, gli aspiranti ai prementovati 
posti di 1. e 2. categoria dovranno córtì-
©rovare di avere riportato per lo meno 
la licenza liceale ó cV istituto tecnico i e 
quelli che aspirano ai posti di 3. cate­
goria dovranno comprovare di aver ri 

. portato là licènza ginnasiale o superato 
pesame del secondo anno d'istituto 

I m a i i • ili r • 
M gH, Wi P gfc9H$i;#>yraqno »n 
tjfc q9n^a^r^ de^a^rOibuona condotta 

mediante apposito attestato idei rispet­
to pHtìriPtei 

^PQ.Saranno(^iwes»| al concorso ai 
ì#*$ìf$ fa® .%mmpm coloro che 
ciano d'etÀ inferiore ai ;18 anni o supe 
fiori ai 26. 

Le domande^.eploro «^vorranno 
* concorrere dovranno essere presentate 

gistrare le indicazioni comprese m un 
tema. 

A parila si darà la preferenza ai 1 
reati, ed in mancanza di laurea a 95» 
abbia dato saggio di conoscere una lin< 

4L 11 + * f 

gua estera. 
Roma, dal Ministero dell'Istruzione 

pubblica addì 18 maggio 1873. 
^ II Ministro 

A. S C I A L O I A . 

* f c : • • , • 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIB 

1 - . 1 
Ri Università elfi Pwdovn. 

Direzione della Facoltà filosofica 
ti I * meta 

Q 
E 

• r i 

-

**nrrr umm "mr>r '>H3ÌVC WJ»** * • - -
r 4 |gp l i peranno unir?,<M#\*}t® W°JÌ 

: $SMm che cred^rannp opportuni. 
4 ^ 1 esanu' di concorso faranno dati 

secondo il seguente, programma. 
%., Categoria-

I Wsam scrilto. &* Duè compi zumi 
italiane, l'una concernente un fatto della'5 

storia civile d'Italia 'od un'giu&zioiet-
iterarlo; l 'altra una Questione ammini­
strativa. • : • ; ! **'•' UH 

^Soluzione di un problema di aritmè­
tica1 dà r iv ive re con la regola del tre. 

•Esame 'orale. -MStotìa d'Italia é geo 

eh' è riaperto il concórso a tutto i} mag­
gio del 1V74 al premio istituito da Ni­
colò Tommaseo per l 'autore del miglior 
lavoro sopra il soggetto: 

In che Virgilio, anco imitando Omero e 
altri, sfa originale. 

Se ne lascia la trattazione sia nella lin-
gu(V jatjna sia nella italiana. i 

| (avori saranno mandati a questa Fa­
coltà. Il premio è di 600 lire jtalidne in­
sieme cpgfyu^eresst M ? • % , decorri-
bili dal novembre 1867, avendole a tal 
P4j.jp ,generoso. accetMe in deposito il 
Sig. Co. Cav. Luigi Camerini. 

Padova li $i maggio 1&® 
ij Direttore 

D E LEVA; 
1 

B o z z o l i . — A partire dal giorno di 
sabato 7 corr. a cura del locale Comi­
zio Agrario sarà attivato, nello Stabile 
io Via Pontecorbo al civ. n . 3970 B. un 
pubblico, forno, per il sofiocamento dei 
bpzzoji,i| quale funzionerà in ógni giórno 
non festivo dalle ore 6 ant. alle 4 pome­
ridiane. 

Chi desiderasse approfittarne non avrà 
che a presentarsi nel suddetto locale e 
conti il?..ire nelle mani dell'apposito in­
caricato un correspettivo ragguagliato 
per ora a centesimi ò* per ogni chilo­
grammo di bozzoli a stufarsi. 

Movimenti militari . 7- >Fra le 

C a r r i s t e . -~ Il Sindaco 
cato le 
anni d e c ^ 
Nuovo nella i 

.fi'1 

coofòrmi a quelle 
er j T accesso al ' 
nrlnente stagioni 

spettacoli; * 
T e a t r o Wnova. — Fiera 4el Santo. 

Domani sera, Faust di Gounod. Prima 
recita della Bigione, oro 9. 

Tea t ro Cairi baldi. — Ernesto Rossi 
dava iersera la sua prima rappresenta­
zione cai Kean, il teatro era affollatis­
simo, gli scanni di platea tutti chiù?! e 
tutti occupati,! palchj riboccanti, loggia 
e lutibione assiepati di spettatori Quanto 
vi ha fra noi di più colto, di più ricco, 
di più Jeggiadro s'era dato convegno a 
questas grande festa bell 'arte, data da 
uno dei più r nomati e più intelligenti 
suoi rappresentanti. 

C'era in pegnato l'interesse artistico 
di udire l 'attore celebrato, riverito ed 

'-* z 
1 mozione, una tirata, e che perciò 

•V-T?. * £ _ * M V Urti mS&ftCì1.*.: * . i^>.*-
d 
si staccano dal quadro |)er, una eerta 
evidenza, e grandiosità, vennero da Er­
nesto Rossi stupendamente interpretate; 
parevi che gli oppiami non volessero 
più finirei Sobrio pieno del suo perso­
naggio, felicissimo nel gestire, strappa 
le più cordal i approvazioni. Il ft;an«non 
lasciavi» però che due scene alla valentia 
dell'attore, il rimanente correva liscio 
in una recitazione p :ana e comune nella 
quale il Rossi non poteva spiegare sé 
stesso. 

Stasera VAmleto lascjerà più luogo a, 
Rossi di affermarsi, ed il saggio che 
iersera ce ne ha dato ci è arra bastante 
che nella sublime tragedia di Shakespeare 
supererà certo gli allori colti iersera 
nell'informe dramma di Dumas padre. 
Se poi ci si eh edesse di coloro che lo 
circondano, noi troveremmo degli attori 
di poco pregio, e valore, fntta eccezione accarezzato dovunque, q ietto che rac­

colte le grandi tradizioni del nostro d i u n a d e l , e s i 8 n o r e specialmente, cioè 
palcoscenico, ne mantiene viva' là fama 1(* sJgn0^, Augusta Gianzatia, Che nella 
e ritorna sui figli il tiverbefo dèfle HKfài$ (MÌH 4nna Venne meritamente 
grandi emozioni che Gustavo Mòfenà a W t t d U | s 
destava nell'animo dei nostri padri, tfe'ra, ' Q. ^. S—i-
almeno per pane nostra, uftorgigiio di •f?W?f?Ffl!.!'rr D'ora innanzi la mu-
paifotti cl)e c'invitava ad apòlaudire s ì ca nnlitare fuonetà ogni giovedì e 

dilapidalo il patrimonio dell'arre, che le 
haiuio laàciuto i suoi antenati, ma Che 
essa serba ancora le vestigia dell'anlìcó 
valore, e può esserne Wjf& alle àtìre 
nazioni. Ernesto Rossi, sbollita la gio­
vanile potenza del suo ingegno, resta 
ancora ammirabile, e può (ier una via 

Programma dei pezzi da eseguirsi in 
P i ^ a Vf p. dalle 6 I t a l i e 8 pom. 

L Marcia, fj^i. n 

2. Sinfonia - Heggente, Mercadante.,, 
3. Concerto per Cornetta! s .b . G,onella. 
i ; Valtzer • / bianchì e % Neri. Giorza. 
W*> I ttai 1 * f ' l ì Ì i * / i * ! ì. l ì * V i 11 . ' 

di trionfi sperimentare degnamente la 
sua (fama dinanzi alla coscienza delle 
genti civili che sraflnllanp a Vienna ,1 fabbrica delle Debite andò deserta, 
grande concorso delle arti e delle indù-

5. Finale 1° misa Mller.fevàl 
6. Polka. N. N. 
Bébi te . tO- L'asta di ieri per la ri-

grafìa politica/ | truppe del nostro presidio vanno a sue 
^Ahalisi 'filologica ed estetica-di Uno cedere questi movimenti: 

squarcio di classico italiano. < 
a'ìNozioni di diritto amministrativo. 

Legge comunale e provinciale, elegge 
sull'ordinamento della pubblica istru-

». Categor ia 
Esame scritto. — Operazioni di aritme-

• ìtiqa superiore. t 

|;Réla?ione alla,Coiste dei Conti sopra 
«n^q^tione^i^agioneria^ ( 

tesarne orale. r-^.Teo^ia della scrittura 
-doppia. 

,Qùesiti ^suV sistema metrico. 
^téjggè' della Còrife dei Conti, del Con­

siglio di Stato e della contabilità gene­
rale 'dello Stato. 
, jp^isiQm. a^rninisiraUve del Regno. ; 

V •! tJ ;3'. Categoria 

Oggi, 11, arriverà per tappa la 9a bat­
teria del 3° reggimento artiglieria, non 
che la 3 a compagnia treno dello stesso 
reggimento. 

Domani,, 12, parte la 2" compagnia tre 
no del 3° artiglieria, una parte per Ve­
rona, ed un 'a l t ra per Bologna. 

Al 22 detto, alle ore 4 1|2 ant. arriva 
il 72° fanteria da Verona, formato su due 
battiglioni, sotto il comando del colon­
nello Menotti. 

Alle 5 l i2 antim. dello-stesso giorno 
partono per Lonato i battaglioni 1° e 
2° del 27° fanteria. • 

Al 23 detto alle ore 5 1|2 ant. partono 
per tDesetìzanq ubatiaglumi 1° e 2° del 
| 8 ° fanteria;.iLa sera dello stesso giorno' 
giunge in Padova dà Piove il 3° batta ; 

glione del 27° fanteria. 
Al %k detto alle ore 5 112 ént. » par-

strie mondiali. L'Italia non avrà in lui 
uno dei minori motivi d'orgoglio, e co­
me l'opera italiana rivendica a sé il re­
gno d'Euterpe, e come per le arti plà­
stiche, ornai 'le è assecurato il primato 
in quella mostra, avrà nche in Ernesto 
Rossi un degno rappresentante dell 'arte 
di Tallii. 

w 

Dato luogo così ai nostri legittimi 
compiacimenti noi ci lagniamo della 
scelta di. A d d a t o iersera, dramma, 
inverosimile, fatto per uh carattere sòl-.' 
tinto, nel resto imperfetto e sbozzato, 
intramezzato di un episodio da f<«rsetta, 
in cui la «iivina parola di Shakespeare 
fa da riempitivo, e da mezzo scenico 

T r e fur t i ed u n cadàvere — I 
ladri che da molto tempo ci lasciavano in 
pace tanto in città che nel suburbio, 
hanno ricominciato la notte scórsa le loro 
imprese; e come per rifarsi del tempo 
perduto, accumularono in Una volta sòia 
più fatti delittuosi in una zona relativa­
mente ristretta di territorio. 

1 ;Si tratta, di tré flirti commessi, fuori 
di Porta Savonarola, nelle località eli 
Chiesanova, Sarmeola, e Bosco di Ru­
bano. 

• 

A Chiesanova una donna della fami? 
l ì t i f i "'!• '• ' -'• ' ' ' •ìi " i l ' 

glia Bresolm si accorse che nella notte 
• ' • " • • - . ( ' 

le furono involati gli ori, inancaadp in­
dizio dell'ora in cui si commise il furto, 

11 v.„* kLtàbfl „ „ ftou«ufy U- ' J , ' • ; c o m e P u r e t , a qual parte siano venuti 
il man torna mcrescoso anche d a l : ìbxsf ' 

tra parte perchè rijiorlaaffetti,ed espóne *i FLo A. c i , • « , . ' 
HAIIO rutìJiM r.; nit tt ">'A 1 ^ Il f«>tto di Sarmeola è più lugubre, delie coniazioni di fatto, che nnna rmo- H^ÀÌX^A • ; "•• ' '; ••;• '• ": 

n i „ , i n n rtA„ , ,j . . . uvo . •' I malandrini, penetrati, non si sa come,. nizzano con quelle meni ì grandi attori ^JHÌ JX-Ì'1 ,1 ,. ' ; • 3-V 
ci iWluu,lrt „r „ ,» L'i ', , nella casa ad uso di osteria, condotta 
si trovano al giorno d'oggi, al culto ••. :'i«"4:»-".u.» •••>•••• n ' 
.-pecialissimo e rivrrento che invece o 
gni popolo cvile tributa ai grandi allori 
ed alle grandi attrici ih tutti i teàtiri, 
dét mondo. Si può dire che le parti de 

da certo Pàtina, ne asportarono un ca­
vallo e carettella, ne si sa d'opde sianp 
venuti, e dove poi si volgessero. Fatto 
è che stamattina, non,più di trenta passi 
lontano dall' osteria sopradetta, idirim 

. . . . . . . . . - • • 

da taglio né da fuoco, né altri segni 
così apparenti per cui si possa 3tab lire 
che YOselador sia stalo colpito da arma 
contundente, Q strangolato. V investiga­
zione giudiziaria metterà in chiaro, non 
v' ha dubbio, la causa della sua morie, 
che potrebb' essere anche accidentale.1 

Qualcuno ricorrendo ai precedenti del­
l 'individuo vuol supporre prima la di 
lui complicità coi ladri, e poi un qual­
che dissenso con essi nella divisione 
del bottino, per cui ne avvenisse una 
rissa e l'omicidio; ma, e le traccio? E 
in presenza di un morto, sono lecite, 

4 * 

senza dati più sicuri, congetture che no 
aggravano la memoria? Si dice che YO­
selador partecipasse in qualche modo al 
furto di cavallo e carretta commesso 
tempo addietro a danno del parroco 
della Monta: ma sono tutte supposizioni, 
che non bastano a chiarire il fatto di 
cui ci ocòujàì'amo,! è sul quale conviene 
attendere l'esito dèlie investigazioni della 
giustizia. 

Ma perchè la campagna brigantesca 
di questa notie fosse completa, Madri 
tenta* ono anche di portar via carretta 
e timonella al signor parroco di Roseo 
d» ^utyujo, \[ quajp deve ai l i ra t i di 
un fido'.melampo c | p j mariuoli, nel ti-
more di èssere Sorpresj, se la svignas-, 
sèro, contentandosi di portar via la co-. 
perla della timonella. 

Sappiamo che le autorità fan00 il pos­
sibile per mettersi suìlé tracc ;e dei col­
pevoli-, e noi confidiamo che tengano 
gli occhi ben aperti, sopratutto in questi 
momenti di fiera \ nei qui li tutte le buo­
ne lane sbucano dui loro covi non per 
comprare la roba; altrui, ma per impos­
sessarsene senza pagarla. 

A n n e g a t i , -— Léggesi nel Piccolo 
di Napoli in data 9 : 

ieri avvenne un orribile disastro pres­
so il Molo ryfuovo fuori la banchina Saa. 
Vincenzo. Verso le ore ¥ pom. unii d i 
quelle barchette òhe j orlano allegre-bri-
grate di popolani dal Molo a Santa Lu­
cia e Ma> Santa .Lucia al Mo'o, pani .ca­
rica di 2,4,9 ,2? iPersone diverse di sesso 
e d'età da Porta di Alassa per Santa Lu­
cia. Uh solo marinaio guidava il frjgile 
legno che, straccarico còm' era, quasi af­
fondava, nelle acque ad ogni ondata e 
il mare èra agitato. L'essere in molti. 
la frequenza di tali scene senza mai 
danno alcuno, l 'allegria dei giorno di 
festa, forse anche uh po' di vino non 
facqap,o vedere il pericolo, quando, pres­
so alla .banchina di San Vincenzo, la 
barca' si capovolse e tulli caddero in 
mare. , 
' Accorsero prontamente guardie doga­
nali marittime e marin i de'reali Equi-
paggi, ma noti .poterono far altro,.1 va­
lorosi, che trar fuori semivive otto per 
sonei Altre sedici 0'diciassette dunqu< 

^Ésème Scritto. - Calligrafia, 
. impos iz ione italiana. \ _.; 
^Quesiti sulle: prime quattro operazioni I tono per Lonato il 3P battaglione del 27° sovranità su di elkì, " '« 

d'-aritmética. ' ' ' fanteria,e per Desenzano il 3* battaglióne' Ma le scene del fen; quelle ip 
Compilazione d'uno specchio per re- dei 28.' 

unque 
•1: ' „ » 

ed illuminato eserciti una capricciosa 

a' 
cut 

l'autore fa presentire s'piccatòmenté una 

d̂i sopranome (}^a^r,prigiuariodi Vi-
cenza. È singolare che quello cadavere0 
non porta traccia alcuna di ferite,d'arma 

affogarono. Iersera furon portati a riva 
due cadaveri, uno dei quali è di donna 
che aveanome Marianna Pepe. Gli al 
trirìcome suole accaderej saliranno a. 
galla dopo ventiquatt' ore, cioè srassera. 

; jl marinaio che guidava la barca et 
morto apche flui. 

1. 

animi nostri memoria del di Lui Re-
gimento, ìe in avvenir per questa sola 
ragione se ne parlerà meno perchè par-
lerenio;del suo.- Noi poi che ora in atto 
d'ussequio e. di .venerazione offriamo a 
V. E. il presente libretto oltre a motivi 
dejla: Patria avremo questo particolare 
che ,c i farà esser senza fine di V. E. 
Um.01ì Dev;HObl.«»i sèrvi: » 

i . i GLI ASBOCIATI. » > 

H ! qui segue, la solita protesta di cat­
tolicità n e l poeta per le solite parole 
Wwi e fato ecc. te la scena ch'è un 
CItAjS, LUOGO CON Ij TRONO E | N-OMEROSI SE-

DiU:0iprospetto il GRAN porto con MOLLO, 
e Rimili eleganze di stile a cui anche 
il .gran Metastasio indulgeva, colpa i 
seenogeafi e macchinisti^ e altrove: Nòtte 
seffla con Iurta. 

$$ eccooallat terza scena .apparire de* 
si^eitatissimo 1 ev preceduto da sirepitosai 
faina, mai udito nel veneto, il bellisslmb 
cd^ unico neirappaésionata dolcezza del 

8 I 

canto il romano tenore Angelo Amore-
voli, il Rubini dell'epoca. 

E chi non lèsse le gustose epigram-
maliche pagine de l Rovani h aiiell'arn-

immune dalle rughe accusataci, fu per­
dutamente presa a j k myljar(Je,pàryenze 
di quell'Angelo seduttore, per modo c^e 
scésa di'cervelÌo,^ppunt ;o pome,più era, 

mirabile racconto dei Cento antii dove' "M^ata invulnerabile, lo accoglieva fur : 

l'Amorevoli vi fa Quella simpatica fi- t ivM,« noUu«)io in sua casa. E come, i 
gura predestinato a sconfiggere tjitte1'' molesji albori ini;, ma va nf) fine ai dolci 
le Lucrezie e Penèlopi, se ancor ve ne ^iJ^flù^ l'aman^e.jScavaUaya il xqpro 
erano nelle molte Città', ovelasua1 pte- del giardino e fu^kiasene. Quando una 

"'"' " '**-«** ' "noi te irn^àttutosilnelle pattuglie all'atto, 
della scalata, sospettato e l r a d p t ^ : al. 
pretorio fu sostenuto finché,n,pn entrasse 
la luce E luce non polca, entrare, p e r 
che egli fedde e favorito amante da 
buon cavaliere, sdegnp palesare. Dpnd.e 
l'equivoco, perchè il pubblico sapendo ivi 

S 

senza, voce ed arte potea farsi udire 
e ammirare? ' 

Era n n o eli quei caccjàtpri che nella 
ginnastica 'erotica non là cedeva ad 

* t t \ i * 

Orazio e àyrià dettato un più est» so 
trattato teorico-pratico co? Cinque sistemi 
del tenore A. Tachinardi che fu il più 
brutto e il più fortunato oT tutti, in 
amore. 

i i_rì- anoitti A . 

Ma di tal ingiusto: oltraggio adontossi 
certo -pruni* secondo violinista del tea­
tro, che pretendeva al cuore e alla ma­
no., della.onorata Gaudenzi; ónde tramò 

;.una f,errjbjle e;solenne vendetta; sma-' 
•are la colpevole e restituire l 'onore ! 

alla.junccente calunniata, 
, Moda avea introdotto l 'uso dei ritratti-
maschera, e fece dal rinomato Longhi, 
amico suo dipingere il ritratto .dell'Amo-1 

revoli, a questo sovrapose altra masche­
ra, si presentò con un pretesto alla 
Contessa j iji, piena festa da ballo la rim-
broj tò che, lasciasse > in carcere l'Amo­
revoli ; sotto accula di Ì ladro notturno, 
ed improvvisimente toltasi la maschera, 

presso albergare la bella,Gaudenziprjrna ,}a Contessa credendolo il lui, trasse un 

Chi non ha pianto 0 almeno non partecipò 
-_u duJiibìu su U-?JA)1Ìno'i ontr % OJAE 

aia 

rispettàbile di s#eff W | M s f É e V e 
che quasi quarantenne ancor beliate 

del Bidlo (e la ve^ien^oqompafir^anch'.ep-
sa fra noi) per nulla s,o|mettpnd;o o$|a se . 
vera contessi^ attribuì a Quella i noturni 
ci.lliqui. Kd inveì con feroci fiàchialè, 
contro l'innocente da che il suo silenzio 

^^sejava languire l'Amorevoli che d P 
rava carcerato per non nominarla. 

gridone svenne. 
0 AHo/aiiliiBiìunî  che; ciò appunto cer 
t pavva,.|tr^patas.i jav,seconda nlascheraiei! 

l'.Ecfto signori la dbnna che qcppgh^va 
l'Amorévoli,' é rioft già : ,la 'calunniata 
Gaudenzi, miratela, conóscetela 11 

E il pubblico dòpo si abile strategia, 
ix.utato animo e,come al solito trascenden­
do coprì di fischi e d'obbrobrio la Clelia 
e d'interminabili applausi la Gamlenzi. 
La contessa all'alba di quella notte fuggì 
a Venezia^ poi a Bòlofena,bve ciotta, come 
era nelle matematiche', diede alcune le­
e o n i in quella V n i W s i l à , fe'divorzio 
col marito e Milano, mai più la rividde. 

E tali romanzesche avventure son 
pura storia; perchè se il Rovani ebbe 
a cronica quel Bruni, che fa poi marito 
alla Gaudenzi, io m'ebbi Gabriele Verri, 

•jBioi materno, ch 'era proprio una cronaca 
ambulante, d'ogni più minuta notizia di 
.Milano, massime delle famiglie aristo­
cratiche. E mi assicurava che il Rae- , 
c^nto del Rovani è storicamente vero e 

m aggiungeva la spiegazione dei nómi 
accennati con sopranomi 0 con iniziali. 

"Ili 

• 

(Contrita) 

1 
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i#ort^lilhi 'Sfaa;^iptàC 
annunziare che In Società .fontana privi-

J C 

iMUd per la r»bbr ì caz fón0^# : ' zuè 
chero hi concluso un importane c<rr 

C A M f i f t À ^ B I . B B P U T A T I 
Seduto dcMO giugno 1873 

Residenza MKCHRRI 
l J * 1 l - • 1 

400 ettari dell'Agro Rodano , p*èr 12 
anni, a barbabic^lp. Per tal mòdo la 
Società avrà vita fiorente. 

R o n n e o v«If»»t«r1«i>. — Scrivono 
da Log) 9, al Ravennate: 

Giorni or sono un carabiniere aggiunto 
della Stazione ' di Barbiano (Liigo) ve­
niva, per mancanze disciplinari, messo 
agli arresti ed inviati) alla sala di di­
sciplina in questa città. 
*• Ivi, per un ec esso di pazzia (che al 
trimenti non si potrebbe spiegare lo 
strano suo atto), armatosi di un pezzo 
di cristallo tolto fprse da un'imposta 
che ruppe a tale fine, si è reso eunuco 
da sé stesso. 

Venne lo sciagurato trasportato tosto 
in quest' Ospedale, ove versa in peri­
colo di vita. 

Approvarsi senza discussione tut t i 
i capitoli del 'bilanciò definitivo del-
l ' en t ra ta pel 

Di iscutesi il bilancio dell agricoltura 
e commercio. 

orriere della sera 
i 

1 

f i g i u g n o 
Nostra Corrispondenza 

iti amnnno 1873 
fi DI 

rfoma 
il 

I V * « * * ' * . t i t 

* * 1 * * f c 

Castagnola (ministro) combatte la 
riduzione fatta alle spese pei boschi 
sostenendo la necessità di provvedere 
al personale che è molto scarsamente 

• K 

: 1 • h 

tTfftcio d e l l o Httrt* Clvl&e «li 
! t > t 

Bollettino delio giugno 
Nascile. - Maschi N, 3. Fémmine N 3. 
MORTI. — Coi» 6 nljn Regina, fu An­

tonio, d'anni 61, cucitrice, di Padova, 
vedova. 

Keschiglian Francesco di Giovanni, 
di intasi 2. ! 

w 

Buiin Ganintò detto .Crivellare, fu 
Amedeo, d'anni 61, villico, di Roncon., 
coniugato. 

Tomolo Testa Gatterina, fu Matteo di 
anni 29, vili tea di Sarcedo, coniugata. 

Deblàsiis appoggia il manteni­
mento dell 'aumento. 

Villa-Pernice è Minqhdti spie-
gano le ragioni della Commissione : 
sostengono la riduzione, non poten­
dosi fare quelli aumenti nel bilancio 
definitivo, ma nel preventivo. , 

Nicotera propone di t rasportare 
quella somma alla parte straordi­
naria. 

Castagnola (ministro) si riserva. 
Approvansi alcuni capitoli. 
Al capitolo 26° sugli istituti di ma­

rina mercantili , Molineiti fa la pro­
posta per aumento, che non è am­
messo. 

Al 380 approvasi, ad istanza di 
Nicotera. l 'aumento di lire 22,500 
pel personale forestale, sostenuto dal 
ministero. 

• * * . 

érta: 
La votazione di ieri Affemh. .non 

ve ne parlerei, se non ci avesse offer 
la chiave di molti secreti. 
\ E il primo di questi sapete voi qual'é? 
Troppo debole per numero la sinistra 
sii getterà; al partito poco decoroso 'del­
l'astensione pei? niindar a : male i voli 

\***mMm'**+^> * >J 

Russia 
partenza 

ia, per cui rimane sospèsa la sua 
ìrtzà da Roma, dice 'Jsu 

«Potrebbe darsi che l'Imperatore dij• gjjf'"* 
Russia, il quale trovasi in questo mo- ^ ' * 
mento a -Stuitigard; ' si decidesse a v0-
nive'a Flomà ihé^ntrò làfi>!m!Jt>il!lu-?ua 

1 i * * ^ SÌ 

Firenze 
ièndita'italiana 

-* ! ? ' P 

I ftf BÒttSA 
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R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» I P i & O V A 

12 giugno 
A mezzodì vero, di Padova 

Tenìn..»ri«.rM»iii Padova oro 11 m f 9s. ^1.3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 68,4 

Os serva stoni meteorologiche 
esegui LA ulP altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

à&'0&ikn® 

Barom a0°— miil. 
Termomeucentigr. 
Tens.'iel vap. acq. 
Uinixtiià relativa.'. 
Dir. efor del vento 
Stato del cielo 

Ore 
9 a, 

• 

7616 

Ore 
3p. 

•760 3 
1I9°7,t23 6 

8 85, 8 04 
ni I 37 

OSOISSEl 
. SPr. quasi 
fosco ser. 

Ore 
9p. 

760.1 
fl6nH 
1012 
.72 

NO 1 
ser. 

Peruxsi propone l'aggiunta di un 
capitolo di 25mila lire per una espo­
sizione internazionale di orticoltura 
nel 1874 a Firenze. 

Dopo varie osservazioni ed oppo­
sizioni è ritirato. ., 
. Tutti i capitoli, meno il 30 che è 
sospeso, sono approvati. 

Riprendesi la discussione sul pro­
getto dei depositi giudiziari al Monte 
di Pietà in Roma. 

Vare e Scila (ministro) fanno con­
siderazioni sul nuovo articolo della 
Commissione che è difeso dal rela-
toro Mantéllihi ed oppugnato da 
Baccelli. 

L'articolo unico è approvato. 
Succede un ultimo e lungo inci-

dente sull 'ordine del giorno. 
{Agenzia StefaniJ 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì dell 'Il 
Temperatura massima ==> -f- 24°,5 

» minima = - j - l l ° ,8 

» f* 
^ * * ' * * * ^ ' ^ m * F i 

ULTIME NOTIZIE 

* — ^ *** v 

BULLKTTINO «10 ViMERr.lALE 
Vene«e«. 10 - R->nd. it. 72.10. 

I it) franchi 22.80 22.82. 
Milano. 10 — Reni, it 72. 

I 20 franchi 22.8'» 22.78. 
Sete Buon corrente di affari, 
Tendenza nelle qualità classi­

che a m gliorare i loro corsi. 
Bozzoli. Mercato abbastanza 

animalo. 
Lione, 9 — Sete. Continua il buon cor­

rente d';tffuri a prezzi fermissimi. 
Ebbero luogo delle transazioni in 
seie asiatiche. 

Si assicura sia stata definitivamente 
decisa la partenza, fra breve, del re e 
del principe Umberto per Vienna, onde 
visitarvi l'Esposizione, d'onde si rech-
ranuo a Burlino, 

p A KM A M g i \§ ( ) yvs T U N O 
- 4 

• ( — r ^ •• • • 'i 

{SENATO P E L .REGNO 
Tornata del 10 giugno 

|,. - Presideiza TORREARSA. 

Si discutono le modificazioni all ' in­
segnamento superiore. 

\Padula dichiarasi favorevole al 
progetto. i 
r ; " • , : : , • ' , . : , ! • , . . I , Ì • , . ' . ! . i 

Scacchi propone la sospensione. 
Sciatela (ministro' ai oppone vi-

vamente alla sospensione, e preferi-
rebbe il rigetto. ; 

Scacchi r i t i ra la sua propi 

Non ci occupiamo particolarmente 
della Circolare inviata dal sig. Bro­
glio, ministro francese degli esteri , 
agli agenti della repubblica presso 

. . . • • 

le potenze, perchè, dal sunto che 
ne abbiamo sott 'occhio, essa non serve 

. : ' . " . . . - • < • - • - \ 

che a confermare l'idea che ci erava-
mo fatta, e che abbiamo piti volte 
espressa: che cioè gli ultimi cam­
biamenti di Francia non aveano al-
cun rapporto colla politica estera: 
che quindi anche le relazioni dell 'I-
talia con quel paese rimangono sullo 
stesso piede in cui furono lasciate 
dàlL sig. Thiers. h u '-s * " I a 

' 'Il ,. t-_ vM r^— 

e 'impaccfal l ' a M u r a dell'Opera legh 
stativa. * 

Ieri si è veduto un deputato fermo 
all'ingresso dell'aula, afferrarne al brac­
cio un altro ch'entrava e portarla via. 
Siili ì porta e sulla Piazza di Montecito­
rio ce n'erano tre o quùtro che face­
vano altrettanto agli accorrenti, e per 
mettere insieme it numero ledale fu 
d'uopi mobilizzar tutti gli uscieri della 
Camera mandarli chi qua chi là in cac­
cia dei due deputati che mancavano, e 
che dopo due ore di ricerche, finalmente 
si trovarono. 

Dite: vi sembra questa la maniera 
più addatta a'mandar innanzi le cos'!? 
(Ji, sono i provvediménti finanziari, che 
strillano e fanno strillare d'impazienza 
il ministro Seija^ 

Questi ha già dichiarato che se non 
glieli passano egli se ne andrà. L'Op­
posizione vuol* prende-b in parola, e 
costringerlo ad andarsene impedendo 
che glieli possano passare. È guerra 

. , . . . .1 i-i-'l'i CI»! > i ' i - ,! Li 

anche questa, r intendo; ma non è buo­
na guerra. IntnanCanta fl'o{?ni Mira, il 
dovere'di assistere alle sedute ha la 
coazióne morate dell'impegno assunto 
verso gli elettori di rappresentarli ef­
fettivamente 'Nessun"obbligo di diredi 
si al ministro, a ogni sua richiesta; ma 
in difetto del si il no è di rigore. 

Scusate se mi arresto su cotesto con­
siderazioni: ma si tratta di svelare un 
piano di guerra e di esporlo al giudizio 
degli elettori. La cosa potrebbe con­
durre a serie conseguenze: facciamo 

'i 

quindi a carte in tavola per ovviarle. 
Vi ho annunziata ieri ia partenza della 

czarina. Dovca partire effettivamente, ma 
nel pomeriggio mirò pensiero.I Le si at­
tribuisce l'intenzione di recarsi per qual­
che giorno ad Albano, e si dice persino 
che lo Czar possa fare quanto prima una 
gita qui a Roma. 

! Come la troverà mutata dall'anno 1846 
in po', quando cî  fu, semplice principe 
ereditario, e dovette sorbirsi le cerimo­
niose e noiose accoglienze del Vaticano! 

Nulla di vero nella diceria che il ca-
valier Nigra possa essere richiamato 
cedendo il posto al generale Menabrea. 
Spostato sotto la presidenza thiers, il 
Nigra, sotto quella di Mac-Mahon ha ri­
trovato il suo primo ambiente; se non 
vi fosse diggià ia Parigi, converrebbe 
mandarveio. Quanto ali relazioni fra la 
Francia e 1' balia, si f inno di giorno in 
giorno migliori. Il duca di Magenta ci 
tiene a che nessuno possa credere che 
egli nutra l'intenzione di jpresiarsi a 
menomare le conseguenze della vittoria 
onde ha tolto il nome. •" ' I. F. 

'(f.-J j ; . . . • . • 1 1 1 

Egli non ha ancora'-stabilito definitiva-! 
mentB tfi 'fare ì'fufesìo viaggio di cui 
vorrebbe proflìtare per salutare il Rè, 
e la sua risoluzione dipende ti i-dispacci 
che oggi stesso si scambiano attiva 
•mente fra Roma é-^Stuvtftdra. 
| Pare che -in og 
arriverebbe a Roma lunedì prossimo. 

La partenza de l Re e quella dei Prin­
cipi di Piemonte sono quindi sospese 
Ario a nuovo ordine, i 

Fi T ; IA TT? 

•ondra tre mési 
Ffcmcìàiì... • ......i j 
Prestito* nazionale 
Obbl retrìa tabacchi 

•mt < i « n 

22 «3 

—-TI 

Azioni 
Basica Nazionale 
Azioni meridionali , 
Obblig. ttitmtom 
Credito mobiliare ! 
Banca Toscana ' 
Banca generale 
Banco atalo-Germàu. 

2 81 
28^7--r 
, i la m 

7i m 

' ftnollq.! 82Sf M. 
234*>f.m 22.tef.'nru. 

477114." 
Ufi* 

! 1664 
', s a • 

I 
497 

Lo stésso giornale ha per telegrafo 
da Parigi, 9, séra: H^ 

Il maresciallo Canrobèrt ritirò le sue 
dimissioni. j ì 

• • ' * • • * 

Rochefort sarà probabilmente manda­
to a Noumea (Nudva Celidonia) nel mese 
di settembre; ! 

Si prevede che verrà broibita l'intro­
duzione dei giorn:di radicali esteri. 

Og«i sono cVìmìncìati i lavori dirico-
struzione" della colonna V<mdòme. 

Telegrafano m>OplnionÌ che ieri, 9, 
i due famigerati briganti Vulvtì e Solito, 
i quali da niòltfàhbimfestavenolà prò 
vincia di Palermo, venqfi a%òìvflitto con 
una squàilrigtia di Cihqy ibi|Ìtt a ca-

Bòrtòlàmméo Mocshir, ^er . respons. 

Ì « 4 

res 
pelatiritòi*ì è»U% 

Dalla, nuova ditta Kirscfien^e » | M • 

ingrosso,ea »j >mi! uto- m mimmi di 
òjrnii -genere nazionali • <?tf estèrni Tefo, 
Elaslir#, Brune*, Tiranti, Brocche di"fa. 
uno. Colla tedesca, ccc ecc. . . . 

I ,gtnen di eccellente quali'à. ed i 
prezzi ridotti il più possbile^. fanno spe­
rare, aii sottoscritti molto concorso di 
affari. -
2-437 KIRSCHEN E LEVI ,| 
i 3 r i l u t i • ' • > i" • 

Ì ! 

,ui . n nff̂ rvbgti tfgBhra* 1 '" «fr 
. it , n » i i 

La famigli • <del signor 'Gabriele Ù^jp"7 

p;erf/ fò Luigì} aV^éne che.non inA:nde 
di assumerete non opsijmerai idebltl 
ch'egli avesse f»Ui o fosse per fare. «d( 

avverte pure eh' egli è sprovedmé» dì 
qualsiasi mezzo 'economico per soldi-
sfarlk " > , i LA FAMIGUA. 

I W 

xr; 

i 
ei f 

vallo presso Alia, in circondario di Ter­
mini Ilnere^e, d i pò"'osti nata resisten za 
vennero uccisi, rimanen lo morto nella 
mischia anche uno dei militi, un tal 
Purpura. : ! ! 

Là morte dei due Cennati malfattori 
restituirà la tranquillità ài due CTcon-
dir i 'd i Termini è Cefalù'nei qjuali ess» 
commisero i più atroci misfatti, é^si era­
no resi il terrore di quelle popolazioni. La Società si propone di eserei-

i t a r e per conto proprio e per com- s 

ampo la voce, e questa missioiie.la. filatura e.le lavorazioni 
e sia vera, del prossimo ì . J e l ! e s e t e » fare anticipazioni ai ; fila, 

n , ... • , . „ . t o r i e sovvenzioni sopra materie se-
arrivo in Roma dell'ex regina Isabella „;„>,0 « ^ ^ . ' « « « « ^ .MJL^nikM-.Mtr'&ri 

Torna in e; 
volta pare che 

[SOCIETÀ TOTA PER l'IKDOSIR'A SERICA 
APPROVATA CON R. DEGRETO 

16 Aprile 1873. 
* i t- * -r 

• 

di Spagna. (Nuova Roma) 
* . t ^ ^ « ' ' * f * 4 - 4 - t 

I « ;̂  

IL PRINCIPE CARLO Of RUMRNIA 
Un telegramma da Pest, 7, alla Fréie 

Preste dà là je |uen ' te notizia, ehe rife-
/riamo sotto risèrva': , 

«Il principe Carlo di Rumenia quanto 
prima abbandonerebbe per sempre la 
Rumeniai Là''fì(?/orm'afferma òné i ru-

\ 

meni sono preparati a questo passo e, 
nel' caso Che Io effettuasse, affi lereb 
. B i l i * . . ' , . " . . <•••' ,"•' , • • « . • « t - ^ ! * 

bero la direzione degli affari a Bucha-
rést à Plò-esen e nella Moldavia a La 
skar-Catargin. » 

> ' 

riche, promuovere, partecipare, ed e-
sercitare le al tre industrie affini. 

La Sede della Società è in Padova^ 
Durata della Società anni 25 dalia 

data del Decreto Reale d'approva* 
zione. . li * ò ••-. • >•• • 

Capitale sociale cinque milioni di 
lire diviso in ventimila azioni al por­
tatore o*a lire 250 cadauna,, delle 
quali sedicimila fisse e quattromila 
in optione. • 

La firma sociale a termini dello 
Statuto sarà gestita collettivamente 
da due membri del Consiglio. d 'Am­
ministrazione o da un membro xàèì 

r * « t f t * , * t » w r * v u r 

4 • * f 

Gredesi che dentro la settimana il Se­
nato Italiano discuterà la legge sulle 
Corporazioni religiose. 

Mi : 

. I J 

'Ti 

Nelle elezioni municipali, cli'ébbe-
ro luogo domenica, 8, a Lione, i 
candidati radicali trionfarono ad una 

-^* % J \ r " ̂  * -* 'S^N ^ 

t a discussione generale è chiusa. 

. — 

maggioranza, enorme in trentacinque 
sezióni: iiì una sóla riuscì uri can-
didato rópubbli'càttò - conservatore-
th i e r ' i s t a : " ' ' ,: ' ^ s *>«S«3*:««' 

* ' . ! . ' * 
* * 

Il Consiitutionnel, '• 9, si scaglia 
contro le inkiriukz'foiii e i falsi • t e ­
legrammi c h e ' l a stampa inglese s i 
ia : pervenire fallo ; scÒpó^W^t t ' à re l i 
discredito sul governo di Mac-Mahon. 

a Libertà, li), reca : 
.a raccomandazione fatta ieri alla Ca-

Ì r i , 

mèra dall' ón^Mingheiti di procedere 
cioè alla discussione dei bilanci prima 
che a quella di ogni altra legge, è con­
siderata, nei circoli parlamentari, come 
un indizio di prossime vacanze. 
I Non credtìsi per altro che l'on. Sella 
sia dispostò a consentire ad un rinvio 
indeterminato della discussione sui prov­
vedimenti finanziari. 

4 C' ' • 

t 4* 

S. A. R. la principessa Margherita si 
rimessa dalla leggiera indisposizione 

ine] di questi giorni la ha incomodata. 
(idem). 

lì Fanf'alla, 10, dopo aver annunziata 
Sa indisposizione dell' Imperatrice di 

DISPACCI 
Agenzia Stéfarìi. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Là nomina 
di Mahmoud a governatore di Cohsiau-
boul è considerata come un esilio Mah-

l i < 

moud partì senza ottener udienza dal 
Sultano, e sorvegliato dalle gu-rdie. 

VERSAILLES, 10. - Assemblea. Le­
póre sviluppa l'interpellar za circa la sop 
pressione dei Corsaire. :; 
, Il ministro dell' interno espone i mo­

tivi che cagionarono la soppressione. 
Gambetta legge una Circo lire confi 

denziale del ministro dell'intèrno ai Pre­
fetti circa la stampai la circolare do. 
manda quali giornali» sono conservatori 
o suscettibili a diventarlo, la loro situ •• 
zione finanziaria, il valore che potreb­
bero attribuire al concorso b.ncvolu 
del Governò e chiede altre informazioni. 

La Circolare propose di dare ai gior­
nali un bollettino di notizie ed Invita * 
Prefetti a creare un servizio della stampa-

Gambetta domanda se la circolare è 
autentica. 

Il ministro accetta la responsabilità 
della circolare. Soggiunge che il gover­
no deve sorvegliare la stampa; respinge 
il rimprovero di voler stipendiare là 
stampa. 

Cristophle, presidente del centro si ni 
stro, propone un ordine del giorno che 
disapprova la circolare. . 

L'ordine del giorno puro e semplica 
è approvato con 389 voti contro 315. 

uv# 

io. unitamente ad altra per-r 
sona f a r t e l i t ì M é ali1 Aniministrà-
zione a ciò espressamente facoltiz-
zata'con regolare procura. 

La Società cominciò a funzionare 
col. 1° giugno corrente , 

Il primo Consiglio d'Amministra-
I" I t . 5 . l i *> 

zione si compone 
* , 

: Consiglieri effettivi 
. Jacur cav. Moisè Vita' — 'Mimscalzi 
Erizzo conte Francesco — Trieste 
cav. Giacobbe Fournier Fioirillo 
•4- Piva Celestino — Da Zara cava-* 
liere Mqisè • — Errerà Angelo — Vi-
mercati Gaetano — D'Italia cavaliere 
Giacomo — 2at ta cav. Vincenzo. ' 

Consiglieri supplenti 
Trieste cav.Maso — Romanin J a ­

cur dott . Michelangelo-1- Rava E n ­
rico. :~ -

jRerisori , t 
G. B. cav, Maluta — M a t t i a dot­

tor De-Benedet,t.i — Paolo cav. Ro-
fchetti. 

Società Veneta per l'Industria Serica. 
V Ufficio provvisorio è si tuato nel 

Cortile del Teatro Garibaldi n u ­
mero 502 primo piano. 

M f t 
:.3mi m 

PROVVISTA 
DI SEME BACHI 

Originari Giapponesi 
, • • • - • • • 

Vedi Avviso in 4.a Pagina 

*wm ' i * i f ^ . * - . v ; , t m r * • - . -

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. La drammatica com­

pagnia diretta da E- Rossi rappresenta: 
Amleto, d Shakespeare **- Ore 9: 

1 Giardino'ÙeifAiiògria. Variato tratte-
mento. Commedia è banda musicale. 

file:///Padula
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Estratto di fianco Venale 
M 

\ K \ 

Si r^nde noto pe- ogi i tfletto di lejrge 
«t*n fid] >fl-Ho>,4 <|"I)H K. mion lenza d» Pi-
nanza 4. Pai;* u a :a. zz;> del di lei ro-
doratore nvv. Tnlho He/^iatcv av à loogo 
«©li'ud eoza di qu uto T .buoale C vile e 
£Jorr> - uaic.'S z I dei giorno 4 agomto 
p . T. i l i oro 10 nn'ìm. 'ir.o;.nto p«r In 
VandK* n odu d Mu ari DoaiOnioo fa 
Olov. Man» ai F o r n i v a provincia di 
PAISOV* «lei % ifn"«••»'? ««jhilfJ 

Descrizione delio stabile 
Molino ti.. ,- ...in nij «.tqun e macina 

dft og tu pur* ad i.cqu • c o casa ia Co 
mnr >': nsu i in F t »ia-,a^im.pii«:ft 

, X 710-2 drilli •n.*».tìc«9 d*. pert. 0.31 
cox ktdditò mve; ibi'e di Uro 145. 
81 «v v.,. U , u.o ULJ 1 anta seguirà alle 

g igant i 
Condizioni 

1. L'incauto avi a iuo#o ne lo fjrme 
•tabiti'U ual OuU ce ai rrocoiiuri ' àivlie, 
0 aeg '^i^ 'xeme atgli art, 677, 675. 

2. L'incanto 8* a;.r,ra ani dato «lei va 
loro co suai>o i-ho ìu t ^ o n s di cento 

Ssr t4u tt o della rendila cenxnaria di 
al. Ino 645 rimi u li I r e 13625 a la 

dolib .n a BM a v sì jun*.La a favo, «i ,iei mag­
gior off»anta a termini di leggu 

3. »i Oùtxpiaturo nei Sudiuosimo giorno 
«nocoss'Vo u qae.Io d-lla ve dna, «e non 
Ti e aumento m gusto, ed ia caso di au­
mento di u..M!.o, il nuig.ior tffoiente al 
nuovo luunnitj io* o chi quosio sia chiu­
so, dovrà t<i.garó!iiiiAO i yr<ifc .o, ritti andò 
«onUmporanoamcjuu» il deposito del de­
Aimo. 

4. L<. poito esocmanto non assume al-
amìh, «ir»ri.in «or ia proprietà» liberta 
dei bo. i Mub.-\jtai i, è per qualsiasi m»n-
n&nzA de.ttt u noi.i8.olio ii^u.«-n.o dal por 
t icato o-insilarlo. , 

% 11 .compia oie dovià f . r esegoTe a 
tu t t e su - et̂ -tik) e unia le vohu e ueu«ua» 
r ie uV.i imuicbi.c bubas.ato u Ditta pro­
pria t e i ini min di U g g e 

6.i Ŝ , iti.no a Obiico del compratore 
le 8pi>s<» d> tubpsta/ione a yymmoiare 
dalla inscrizione u«l pigo» i-noicnto. , a 

7. La par » èivtut tue rosta csouciata 
da), v&r* me aio d«.i deposito del uejimo 
e pelle «pò o e resta jinr ««onerata dai 
Teisame.jio dól prezzo d< 'delibera paio 
in queste- e fco sino hlia uoWòr u u a dtl 
crouii.u ingenito in via di ^ìgacramonto 
•presso lu lucale Conservaziono de*le 
Ipoteche. 

. |5 rima endo del ibeiaur ia essa ese-
Autanto medi sima a t r a ri enuio girato: 
A Scorno ui d t u are iti l ' importo dulia 
delibera, ovvero a saldo di e «si se quo-? 
n t ' im^or to Si uguag lasse o superasse, 
f alvo n quest* ULIUÌO CKSO il p'ug^mentò 
deU'ev^^tiitil.i (cecdooza a term'ni dal-
lart. :3, 'jj, 

8. So,r*.nno a ourico del compratore 
le-impoeto puoblche anch', BO eyentoal-
mente arre.ratt?. 

6i avverte c\u ogni aspirante non po-
trà essere tiiumes«o »d off àie aii' in-
eanio &* non aobia pretenuvamsnte ao-
posii.wu ,n CnovUOiitt l'aiiimontaro ap­
prossima ivo delie sreae di vond ta doila 
traiioriz ont ? ed muoiixione ipqté'ókrla da 
aSiiiuioi m a l umin i di ugge nella somma 
di iir« 100, e- me pure dovrà aver de­
positato a d.oimo, del prezzo d 'as ta 
degli sihbih BudUeai. §1~4<!2 

i Stabilimento i rianzrlo achicoltura 
Milano, Via Monte di Piota, N. 24. 

È aperta la sottoscrizione pel Seme Niiehi, allevnrrcnto 1874, a termini 
del programma 1° aprile 1873, che si spedisce a richiesta. ' 

: i - i 

S e m e n t i I n d u s t r i a l i è c e l l u l a r i verd i e g i a l l e 
C a r t o n i GliupponcNl v e r d i annua l i -

T - T - ^ ' 

. ; l » t 

• : 

Trebbiatrice per triToglio e semi minuti (sistema Holmes). 
. ; i : * ' ' -

. . - . • • • • . * , 

Locomobili e Trebbiatrici di qualsiasi sistema, Trebbiatrici a ca-

positi di 
/ a Ferdinando Pis'orius 

MILANO NAPOLI 
I J Iftafl«»va, Piazza Vittorio Emanuele. 10 -381 
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N.865 VII , 2 433 
Prov. di Ha Inva Dist. di Mous 1 co 
MUNICIPIO DI BOARA PISANI 

S 

Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro: 

i * m 

t ^ 

x > i t *x 

A'tu t to luglio p. v rosta aperto il 
concesso, al (.osto di m ^ i m a c a rvsso 
queste"Ci)roo>'v<ittrio sanitario cui va »n-
nesso io s jpeniio. annno d L. 400 paga 
bill.in l'ciie uionsiii ptstiCipti e. , ' 

i e asp r*nii prò iurr*uuo a lu t ta detta 
epoca io jorc isi»an«>> corr ditto dai se 
guon».1 docu i e n a »n bàli»1 di legge: 

a) t'-d» ;ìi i aSoita; 
&) e rrtiòoati , e ali eoa ro'ient •• data; 
G) d.piuma di levAince rilascialo da 

una d li liniveiaiu dei hegno. < 
. A) ogni a tjjO] djftura'nio che possa 

i» 11 aiLo aullo nomina, la >|ULilo S^C.-LU e 1 
Comunaiu coesi l i - , salvo il visto dei 
R. 'Commissar ato Listretmale. 

Dalia.\R.8Ì .oaza muoio pale, n 

BGara-ì ' iSao, li 5 giugno 1873. 
. . Il Sirdaoo 

V. BORSATTI 
' Gli assessori il S^ffre^flrio 

G. Merlin. L. Merlin . -4, Antonietta 
1\ Mei Un. •v'> 

; 
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di C. L E O N I 

Questo libro, il più icario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro­
fonde questioni sociali dell'attualità, comprende o#ni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
all' epigrafìa, al genere biblico, al verso. — Ha una de­
siderata raccolta delie migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone V 

» t 
( -

• • I I 

.1 ' ." 

+ to IMOIIC ci* i u r e 44 : tìifirr^w^aii )i 'icii4^l} • tuwiirlfBiitl Ut <f$iQ. 
• t i eM«nd0 obblfl^ittl di p u b b l i c a r e c h e n « n si devono coufonder« 
I k r » |»r«*d^id colla IIK«A«4«MM AMÌAHIUA DU ttarry *«u ft*«ccaar« 
«eatol^ tt^ tAv^lr t i« IOHA li» noi i t ra ftrnw «opra II «Iglllo: % Bur^y 
du B a r r y t» €oi t ip L o n d o n » 
i l V V W O I M P O S I T A N T O Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarò bnstunu 

per la RwaUtnta Mediarne un processo brevettalo -iamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Rwalenta uè migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituile. 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in Tempo di gravidanza, dolori, erudem 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro; bronchite, tioi (r.<>n 
•unzione), pneuinonia eruzione, depenmeato, diabete, auemia, reumatismo; gotta, tebbre, isti ria 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, tìusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ,*,$! 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e pW 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economista SO mite il suo presto in altri rimedi e* nutrisce-meglio che la carne, facendo dmcm 

doppia economia. 
Cura «° 75,81 * Bra, 25 fcbbiaiol8?J4 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pifi 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la tieni 
mai abbastanza lodata Hevalenta Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoci 
ora quasi ristabilita. Giono'..JTEHGC C m c 

Cura n° 65 184, Pruneto (circond. di Standovi). 24 ottobre i86fi. 
, . , Li posso assicurare che da due anni mando questa meravigliosa Hevalenta^ non sento pie» 

alcun incomodo della vecchiaia né il peso dei uuei 84 anni. 
Le mi> gambe diventarono forti, I» mia vista non chiudo più occhiali il mio stomaco è robu­

sto, come a 50 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, p edico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a pieci* anche lunghi, e solitomi chiara la menu* e fresca la memoria 

D. P. CASMLM, laureato iti teologia, arciprete di Prunèlle* 
Pungi, \7 aprile 1861 

Signore - r In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato d» Idepérimenlo che durava 
da ben sotte anni Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere, io soffriva di batiit nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, Pagitnziom nervosa insojv 
portabile mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto i! peso d'una mortai* 
tristezza Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi ornai disperando volli f&r prova dell* 
vostra farina di salute/Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento II vero nome di Ut 
\wir'.fhtfx non conviene, poiché, grazie a Dio, ossa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia j>o-
sndo e sociale, MàicliCaa !ìs. BaÀìU& 

l ' r o x x l : La scatola di latta del peso di \\l dì chi?. fr2:B0; 1(2 cbil. ft\ 4:B0j i chilo^r. 
fr. 8 ; À chilogr. e 1(2 ft\ 17.50; 6 chd. fr. 5tf; 12 clnlugr fr 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo concionato i 

Detti Biscotti si sciolgono fucilmonte in bocca, si mangiano in ogni tempo sia ta) quali sia 
inzuppandoli nell'acqua cattò* the^ vino, brodo, cioceolatte, ecc 
; Agevolano i) sonno, le funzioni digestive e l'appeUto: nutriscono nel tempo stesso più che t* 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando te persóne le più indebolita 8 n H'ioti* 
t o l e d a 1 l i b b r a I n ^ l e . s e l i . 4<.&«t 8<fcm d a 58 l i b b r e I n ^ l ^ w l tu 8 . 
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. F A R M A C I GAIiLEAWl 
in Milano Via Merariyli numero 24 
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Polveri Antigvnorroiche, tolgono Vì% 
flamuu':-.! no vii il biuufuit) ad ogni gt 
nero di bio, aoii-tsi*, — Pi tozzo L. i.BO. 

Pillole Antigonorroiche .adottato «ifu 
dal 1851 negli Odi "al* d« Boriino pc> 
combatterò la gororrea tanto reo«m« 
ohe cronica. — Proaso L. 2. 

Infezione Anttgonorroica vegetale goi-, 
riece radio imcnioii, ponili «.orni o&t 
genero di blenorre?,, gonza.iasoiare u»; 
«at t iva oonseguolatav'i— m n p L. 2. 

Por oomddoo garanzia degli amm». 
lati in tutti , i giorni dtiio 12 allo tè \l 

#arà un PSTINTO MEDICO, che Tiiiterè gri' 
initamonte anche por* malattie veneree, 

i ì ¥ 

Ì « * 

1° Bello è Vero = 11° Musica = III0 Poesia e scienza - IV0 Con-* 
tinuazione —r,V° Potenze dell 'armonia — VI0 Parola e sue forme 
— VII0 Tentativi 0 saggi onnigeneri oM stile: A . Ombra e luce. 
2. L 'occhio; a. Descrizione d 'una battaglia; 4, Novara la notte 23 
marzo 49; 5. Il secolo di Dante; ti. 11 matrimonio; 7 I risotti e Ser 
Ferrucci ; 8. Debitori; 9. El Sur Vitori; IO. Pietro Verri, Beccaria, 
e la censura austriaca; i l . Vita di G. Garibaldi; 12. i vespri sici­
liani; 13. Finis•; 'liorhonorum; 14. Aristocrazia vecchia è nuova; 
15. La. moda, e il lotto; 16. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio dì Venezia. Manin. Rossarol. Il po­
polo, le donne, i fanciulli durante l'assedio ecc.; 19. Dante, Petrarca 

'ano, di V. Hugo su Dante; 20. Lettere affettuose e 
curiose di donne, e. di Tommaseo,. Cantù, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo, Lamart ine: 21. Difesa. Versi; 22, U risorgimento. Sciolti. • 
*-i Vili0 Epigrafìa. Eletta d5 iscrizioni storiche (80) ecc. - IX0 Eclu-
cazione e scettismo. Kotograiìà dell'ateo e del credente ~- X°-Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo.— 
XI0 Letteratura. "Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear­
di, ecci M XII0 Riforma, stampa, lingun, stile. — XIII0 Analogie fì­
s iche 'e morali dello stile. Esempi. —- XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini; Donizzetti, Mnyerbeer, Verdi, Wagner — XV* Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorò. Conclu­
sione. 

A 

:•< l i * • 

Dà l'appottito, la digestione cut» buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del siatemi taimo-
.liréj .limeùto squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

Poggio (Uniliria}, SO maggio i%m\ 
Dopo %ti anni di ostinato ronzio di orécchio e dì cronico reumatismo da farmi stare in lotto 

tutto l'inverno, tìnaltncnte ini liberai da questi martori, mercè della vostla tneravglipftn liwaUm-: 
al ÙOtìvoUme. ; '0%i.tìaiiiaQ BBÌP- ; sindaco 

Cura n° 70.406 , . Cadice \Sp«guay, 8 giugno Ì808. 
Signor? -ìr- Ho il gran jùaccre di poter dirvi che mia moglie,, che fibtìorsc per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue; è per lottimi ente guariti! colla vo­
stra incouipurabde Revaknta al Ciucoolatte. Vujiwrs MOVASD 

CmWMjib ' Parigi, li api do 1806. 
Signore — Ĵ -ìia iiglia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire né dormire, ed 

eri oppressa da insònnia, da debolezza e da irritazione nervosa Ora essa sta bouissirào grazw 
alla Revalmta al Ciocculatte, che le ha reso una perfetta saluto buon appetito, buona digcstioi» 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore,,sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, n cm da lungo 
tempo nou era più avvezza! < H, m iioikioau, 

P r « » a 5 i : In Solverei scatole di latta per ÌV tazze f. il:50; per i-\ fr i'. 50: per-4-8 fr. 8;. 
per t«0 fr. 1.7:BO. In Tavoletta: per 12 tazze fr. 2:b'0; per 24 Ir. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spelizi.^ne in provincia comro vagiiu postale o biglietti aeUn. Banca Nazionale 
Deposito principale: ytstrry du» TS?-»wy e Co»««9ip. % via Oporto) Torino.. • 

H l v e n d H o r ì : a | » . % » © V A Roberti; Zanetti: Pianori o Mauro: Cuvazzani, farmacista 
POHDENuNE llovighoi farm Varascmi. -•-'P'OftTOGRITAKO A Malipieri, fami — ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoìi. - S. VITO AL TAGLIAV1BNTO Pietro Quurtura, farmacista. — TOL 
MEZZO. Gius. Chiussi farai. — TREVISO. Zanetti. ~ UDINE. A, Hlipuzzi ; Commessati. ~ 
VENEZIA Ponei; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Belliuato; A Longega. -
VERONA. Francesco Pasoli. Adriano Frinzi;• fies. Beggiatto. - VICENZA Luigi ginlo; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. BASSANO Luigi Fabris di Baldassaie. r - FEL-
TRE Nicolò nall'Rrmi. - LEGNAGO. Valeri. ~- MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Bealo.-
ODERZO L Cinolti; L. Dismutti. 
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r conto del BANCO SETE LOMBARDO esperta la, 
izione por l'importazione di C a r t o n i fucine ISac i l i 

• 

Un volume di pagine 292. - L. *.SO 
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Padova 3. Prém. Tip. Sacchetto. 

Per 
sottoscrizione per l'import. 
Cà ia i i l i oucs i provenienti dalle più rispettabili Case del] 
Giappone. 

Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor-, 
renti sino al .30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3. pom. contro 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone. 
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